MERAVIGLIAMOCI…
…avanti alla gioia del Natale!

· Giuseppe vecchio: ……….. 
· Giuseppe giovane: ……….. 
· Maria: ……………………….. 
· Narratore 1: ………………… 
· Narratore 2: ………………… 
· Albergatore: ………………… 
· Pastore della meraviglia: ... 
· Arcangelo Gabriele: ........... 
· Angioletti: ………….……….. 
· Elisabetta: ………….………. 
· Re Magi: …………….………. 
· Pastori: …………….…….. 
· Guida 1 : ……………………  
· Guida 2: …………………….  
· Guida 3: …………………….  
· Guida 4: …………………….  
· Gesù Bambino : ………….. 


CANTO: Sei Luce splendida

SCENA: All’inizio del secondo ritornello della canzone gli angioletti accompagnano i bambini a sedersi sul lato destro dell’altare, li fanno accomodare a terra e poi vanno a mettersi al loro posto nella casetta di Maria

Narratore 1:
Questa sera vogliamo riflettere sulla figura di San Giuseppe, custode delle famiglie cristiane. Egli è l'uomo giusto e fedele che Dio ha posto a custode della sua casa, come guida e sostegno di Gesù e Maria. A lui possiamo affidare tutte le nostre famiglie, con la più grande certezza di essere esauditi in tutte le nostre necessità.
Nei Vangeli, san Giuseppe appare come un uomo forte, coraggioso, lavoratore, ma nel suo animo emerge una grande tenerezza, che non è la virtù del debole, anzi, al contrario, denota fortezza d’animo e capacità di attenzione, di compassione, di vera apertura all’altro, capacità di amore. Non dobbiamo avere timore della bontà, della tenerezza!  
Dio affida a Giuseppe una missione: quella di essere “cùstos”, custode di Maria e di Gesù, missione che Giuseppe porta avanti con discrezione, con umiltà, nel silenzio, ma con una presenza costante e una fedeltà totale, anche quando non comprende…

SCENA: Entra Giuseppe vecchio dal fondo della navata e va a sedersi tra i bambini

Ed è proprio dagli occhi di San Giuseppe che oggi vogliamo guardare il Natale, il grande evento che ci accingiamo a ricordare… forse un punto di vista su cui non ci siamo mai soffermati a riflettere.
Saremo accompagnati alla natività di Gesù Bambino soffermandoci su alcuni personaggi, che di solito non richiamano la nostra attenzione…

CANTO : Inno a San Giuseppe

SCENA: Il faro illumina Giuseppe vecchio ed i bambini

Giuseppe vecchio:
Buonasera bambini, dovete sapere che quando sento parlare delle vostre feste natalizie, mi viene un poco da sorridere. Davvero non mi ci ritrovo molto… perché io in quel primo ed unico Natale, più di 2000 anni fa ero presente. Adesso, voglio raccontarvi come andarono veramente le cose. Del resto raccontare di me, significa parlare di Maria e di Gesù. La mia vita è stata legata alla loro. 
Iniziamo dal principio. Ero giovane, poco più che ventenne, ma già avevo un lavoro. Mio padre mi aveva insegnato l’arte del falegname. Mi piaceva. E, devo ammetterlo, i miei lavori riuscivano bene, erano apprezzati e ben retribuiti. Pensai così di formarmi una famiglia. Da tempo avevo messo gli occhi su Maria, una ragazza di qualche anno più giovane di me. Era bella, Maria. Soprattutto era molto buona. Mi era bastato vederla una volta per sentire che la mia vita sarebbe stata legata alla sua. Per sempre. Per questo un giorno mi feci coraggio e mi recai in casa di suo padre Gioachino, a manifestargli le mie serie intenzioni. Egli acconsentì a darmela in sposa. Maria, si trovava in un angolo della piccola stanza, abbozzò un sorriso. Era felice. A quel tempo ci si incontrava di rado. E nei nostri incontri facevamo tanti piccoli progetti per come organizzare la casa quando saremmo andati a vivere insieme. Una mattina in una pausa di lavoro mi recai da Maria…

SCENA: Si spegne il faro su Giuseppe vecchio ed i bambini

Narratore 2: 
L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. 

SCENA: Annunciazione dell’Angelo a Maria 
Maria è seduta con un libro di preghiere in mano, gli angeli in alto su un ripiano. 
Vengono illuminata la scena degli angeli e Maria

Angioletti:  
“Ave Maria”

SCENA: Maria si alza di scatto voltandosi verso gli angeli lasciando cadere a terra il libro

Arcangelo Gabriele:  
“Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te!”

SCENA: Maria in un primo momento resta incredula e turbata a tali parole, e si chiede che senso avesse un tale saluto, è sconvolta ed impaurita, l’Arcangelo aspetta che Maria gli rivolga lo sguardo e … 

Arcangelo Gabriele:  
“Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.”

SCENA: Maria con voce tremula …………


Maria:
“Come avverrà questo… poiché non conosco uomo…?”

Arcangelo Gabriele:  
“Nulla è impossibile a Dio!”

SCENA: Maria a queste parole si lascia scivolare in ginocchio e pronuncia il suo eccomi, si rialza, lasciandosi scivolare in ginocchio di nuovo nel finale del canto…..

Maria:
 “Eccomi, . ……. sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.

SCENA: Maria si rialza dopo l’inizio del canto, lasciandosi scivolare in ginocchio di nuovo nel finale del canto…..

CANTO : Eccomi

SCENA: Alla fine della canzone mentre continua il sottofondo musicale, gli angeli escono.
Entra Giuseppe giovane, e termina il sottofondo musicale, trova Maria ancora inginocchiata e l’aiuta ad alzarsi

Giuseppe giovane:
Maria perché sei turbata, cosa succede?

SCENA: Maria tenendo le mani di Giuseppe ……

Maria:
Sono turbata perché ho ricevuto uno strano saluto: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te. Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.”
 “Credimi, mi sono sentita come invasa dalla potenza dell’Altissimo. Non potevo resistere…Ho dato la mia disponibilità”

SCENA: Si spengono le luci su Giuseppe e Maria. Viene illuminato Giuseppe vecchio

Giuseppe vecchio:
Mi confidò che dopo quel colloquio aveva avvertito una grande pace nel cuore.  E un fremito di Vita nuova nella sua carne verginale.

SCENA: Si spegne la luce su Giuseppe vecchio

Narratore 2:
Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.

SCENA: Viene illuminata la scena di Maria e Giuseppe che le tiene sempre le mani

Maria: 
“Giuseppe, cerca di capire. Se puoi. Non voglio toglierti nulla, ma sento che Dio ha bisogno di me. E anche di te, sai. Ha bisogno di noi due, insieme.”  

SCENA: Si spegne la luce su Giuseppe giovane e Maria e viene illuminato Giuseppe vecchio


Giuseppe vecchio:
Andai via, lasciandola sola. Ero come stordito, questa confidenza mi scombussolava la vita. Che fare? Neanche mi passava per la mente il pensiero che Maria avesse potuto raccontarmi una storia per nascondere un tradimento. La conoscevo troppo bene.  
Cominciavo invece a capire che quella ragazza così cara a me, era ancor più cara a Dio che l’aveva scelta per qualcosa di misterioso e di grande. La mia dolcissima Maria cominciò a… farmi “paura”. Per la sua grandezza. Io, umile falegname, in una “cosa” così non volevo entrarci. Non ne ero degno. Mi venne un’idea:

SCENA: Si spegne la luce su Giuseppe vecchio e si prepara la scena di Maria ed Elisabetta (seduta) che cuce

Narratore 2:
Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto.
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna, in fretta, e si diresse verso una città della Giudea a casa della sua parente Elisabetta. Entrata nella casa di Zaccaria salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò:

SCENA: Si accende la luce su Maria ed Elisabetta

Elisabetta:
“Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo. A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto”».

Maria: 
L'anima mia magnifica il Signore….

CANTO: Magnificat

SCENA: Si spegne la luce su Maria ed Elisabetta e si accende su Giuseppe vecchio. Si prepara la scena degli angeli e Giuseppe giovane. Nel frattempo Maria indossa la pancia

Giuseppe vecchio:
Con la mia idea credevo di aver risolto il problema. Quella sera mi coricai sereno. Ma nella notte fui destato da uno strano chiarore. Risuonarono delle voci:  
SCENA: Si spegne la luce su Giuseppe vecchio. 
Giuseppe giovane coricato su un giaciglio e gli angeli sul ripiano. Si illumina la scena
Giuseppe si sveglia disturbato dalla luce guardandosi intorno
Angioletti:  
“Ciao Giuseppe”
SCENA: Giuseppe si guarda intorno, è spaventato, non riesce a capire….



Arcangelo Gabriele:  
“Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”.

SCENA: Giuseppe in un primo momento con il viso sconvolto, si rasserena e pensieroso…….

Giuseppe giovane:
Ma allora aveva ragione Maria nel pensare che il Signore aveva bisogno di noi due, insieme. Comincio a capire che ho un compito preciso anch’io. Questo Bambino non viene per separarci ma per stringerci ancora di più... Sento che è anche “mio”. Già lo amo. Sono disposto ad accoglierlo e a dargli tutta la mia vita. 

SCENA: Si spegne la luce su Giuseppe giovane, e gli angeli escono

Narratore 2:
Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e quando Maria ritornò dal suo viaggio in Giudea la prese con sé come sua sposa.

SCENA: Si accende la luce su Giuseppe vecchio.

Giuseppe vecchio: 
Da quel giorno il tempo passò in fretta. Maria si preparava all’Evento e io l’accompagnavo come potevo, non perdendola d’occhio un istante. 
Ma un giorno in paese si sparse una notizia che ci colse tutti di sorpresa:             

SCENA: Si spegne la luce su Giuseppe vecchio.

Narratore 2:
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Giuseppe, salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.

SCENA: Si accende la luce su Giuseppe vecchio. Giuseppe giovane e Maria incinta si dirigono verso l’albergatore

Giuseppe vecchio: 
Furono giorni di cammino faticoso, soprattutto per Maria in quello stato. Feci di tutto per renderle il viaggio il meno disagevole possibile. Giunti a Betlemme, quando con uno sguardo, Ella mi fece capire che il momento del parto si avvicinava, mi sentii perduto. Dove trovarle un rifugio idoneo?

SCENE CON ALBERGATORE
Da una parte l’albergatore dall’altra Giuseppe e Maria incinta. Albergatore davanti alla porta dell’albergo, Maria incinta e Giuseppe si avvicinano 
La luce inquadra la scena

Albergatore:
Che freddo che fa questa notte… Ci mancavano solo questi due stasera.

Giuseppe giovane:
Salve, veniamo da un lungo viaggio, avremmo bisogno di una stanza per questa notte.

Albergatore:
Siamo strapieni, non abbiamo posto, c’è un capanno fuori dal paese, andate lì. 

SCENA: mentre Maria e Giuseppe si allontanano, la voce del pastore della meraviglia, parla come la voce della coscienza

Il pastore della meraviglia: 
Hai ascoltato bene che cosa diceva quell’uomo? Venivano da Nazareth, in Galilea, avevano fatto un lungo viaggio, sua moglie aspettava un bambino, erano stanchi ed affamati… 

SCENA: l’albergatore si guarda intorno innervosito, si allontana

Albergatore:
Ho bisogno di un po’ d’aria. Non si riesce più nemmeno a camminare per strada in santa pace, c’è gente dappertutto. La nonnina che sale a fatica le scale e ti blocca il passaggio, quell’uomo vestito di stracci che mi ferma e sta dicendo qualcosa, la mamma con la figlia…
Non ho tempo da perdere io, ne vedo di gente, ma non ho tempo per sostare a guardare. 

SCENA: Solo una voce del Pastore della meraviglia

Il pastore della meraviglia: 
Eppure, se ti fossi fermato un attimo…
Avresti guardato meglio quell’anziana che saliva le scale e ti saresti accorto che portava una borsa pesante: era la spesa per la sua giovane vicina, che aspetta un bimbo e non riesce a muoversi di casa. 
Se avessi guardato meglio quell’uomo, avresti visto che teneva tra le mani delle conchiglie bellissime e che voleva semplicemente donartene una, senza niente in cambio. 
Se avessi guardato meglio quella mamma, ti saresti accorto che lei piangeva, e sua figlia voleva starle vicino per abbracciarla e consolarla… 

SCENA: albergatore pensieroso, in penombra Maria e Giuseppe seduti tra la gente

Albergatore:
Se avessi guardato meglio i due viandanti che mi hanno chiesto ospitalità, mi sarei accorto che lei aspettava un bambino, anzi già aveva le doglie e non c’era tempo da perdere… 
Ma io ho chiuso gli occhi…   

SCENA: l’albergatore fa un gesto come per allontanare quei pensieri e si muove agitato, Maria e Giuseppe sempre in penombra seduti tra la gente

Albergatore: 
Quanti ne sento ogni giorno, se li dovessi ascoltare tutti non avrei più tempo per i miei affari. Non è bene farmi coinvolgere troppo dai problemi degli altri, ho già i miei di guai. 

SCENA: l’albergatore si ferma pensieroso, Maria e Giuseppe si alzano ed iniziano a camminare.


Albergatore: 
Eppure questa sera continuo a pensare a quei due: dove saranno ora? Avranno trovato qualcuno che ha dato loro ascolto e li ha accolti? Beh, ormai è tardi per preoccuparmene.

SCENA: Si spengono le luci sull’albergatore e si accende la luce su Giuseppe vecchio, Giuseppe giovane e Maria che si dirigono verso il capanno. Il capanno con il fienile, il bue e l’asinello. Mentre Giuseppe vecchio racconta, Giuseppe giovane e Maria fanno quello che dice Giuseppe vecchio.
Fuori dal capanno i pastori con i fuochi accesi, con il cielo stellato. 

Inizia ad aprirsi la tenda davanti al capanno, e viene illuminata la scena. Giuseppe vecchio inizia a raccontare…

Giuseppe vecchio:
Uscimmo dal paese in cerca del capanno indicatoci dall’albergatore. Intravidi il capanno, riparo di animali al pascolo. Maria annuì. Entrammo. Un bue ruminava in un angolo. L’asinello che ci aveva accompagnati in tutto il viaggio, gli si sdraiò accanto. Con paglia e fieno, preparai un giaciglio. Maria vi si adagiò dolcemente. La vidi estrarre dal suo fagotto fasce e pannolini… Uscii fuori all’aperto. Fuochi di pastori all’intorno. Le stelle chiare sopra di noi. Piansi e pregai. 

SCENA: La luce segue Giuseppe giovane che si inginocchia, viene chiusa la tenda sul capanno e si prepara la scena della nascita con Joshua

Narratore 1:
Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia.

SCENA: La luce si sposta da Giuseppe giovane su Giuseppe vecchio

Giuseppe vecchio:
Il cielo si riempì di luce arcana. Un canto divino si diffuse nella notte.

SCENA: nascita di Gesù. Si spegne la luce su Giuseppe vecchio, si apre la tenda sul capanno, inizia il sottofondo musicale e si illuminano gli angeli ed il capanno. 

Angioletti + Arcangelo Gabriele accompagnati dal coro cantano:  
 “Gloria Gloria in excelsis Deo! Gloria Gloria in excelsis Deo!” 

CANTO : Adesso è la pienezza

SCENA: al termine del canto Giuseppe vecchio si porta vicino al capanno in modo da essere illuminato

Giuseppe vecchio: 
Alle prime luci dell’alba, alcuni pastori dei dintorni vennero a trovarci. 

Narratore 1:
I pastori andarono senz'indugio e trovarono Maria, Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia.

CANTO :  Mistero di Natale

SCENA: Mentre termina il canto Giuseppe giovane fa entrare i pastori nel capanno.

Giuseppe vecchio:
Toccava a me fare gli onori di casa. Feci del mio meglio. I pastori nella loro povertà, ci portarono ogni ben di Dio. 
Maria ringraziava e sorrideva a tutti. Senza togliere lo sguardo e il cuore da quel Figlio, carne della sua carne.

Narratore 1: 
Maria, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.

SCENA: Si lascia accesa la luce sul capanno e si accende sui Re Magi che si trovano alla fine della navata. L’albergatore sulla porta dell’ufficio in penombra

Albergatore:
Stanotte è successo l’incredibile. Non riuscivo a dormire, sono uscito di nuovo per le strade ormai quasi deserte. La mia attenzione è stata subito attirata da tre personaggi vestiti in modo originale, ho capito subito che non erano di queste parti. Vestiti alla foggia orientale, scrutavano il cielo. Cosa ci sarà da vedere? - mi sono chiesto. 

SCENA: Si accende la stella

Ho alzato finalmente lo sguardo e allora l’ho vista: una stella meravigliosa, diversa da tutte le altre, con una lunga coda che sembrava tracciare il cammino. Sembrava dicesse: «Su, vieni dietro a me, ho da farti vedere qualcosa di meraviglioso». Sono rimasto a bocca aperta, con le mani alzate verso il cielo per lungo tempo… poi mi sono unito a quei tre misteriosi signori. 

SCENA: la stella inizia muoversi all’inizio del ritornello del canto, i Re Magi seguiti dall’Albergatore seguono la stella

CANTO : Astro del ciel

SCENA: Al termine del canto i Magi sono arrivati davanti al capanno con l’albergatore alle loro spalle, i Magi s’inginocchiano e porgono i loro doni al Bambino Gesù. L’albergatore in lacrime si tiene in disparte

Albergatore :
Sono andato, sì, sono andato anch‘io, ho seguito la stella affidandomi. Quando siamo arrivati a quella capanna, con mio grande stupore ho ritrovato i due poveri viandanti che avevano bussato alla porta del mio albergo. 

SCENA: il pastore della meraviglia si porta vicino all’albergatore


Il pastore della meraviglia: 
Entra, ti stavo aspettando. 

Albergatore:
Ma tu chi sei?


Il pastore della meraviglia: 
Sono il pastore della meraviglia. Sono stato posto sulla terra per meravigliarti. Ora ho compiuto la mia missione: anche tu ora sai meravigliarti e puoi insegnare alle persone a stupirsi dei grandi doni di Dio. Il mondo sarà meraviglioso finché ci saranno persone come te capaci di meravigliarsi! Ma ora, coraggio! Entra! 

Giuseppe vecchio:
Ho voluto rompere il mio abituale silenzio per ricordarvi che ogni giorno è Natale se viviamo con Lui e per Lui.  Vi auguro il buon Natale affidandovi alla Sua presenza qui in mezzo a noi.

SCENA: Mentre Giuseppe vecchio parla, inizia la musica di sottofondo e si espone il Santissimo. 
Si stende il tappeto. Durante l’introduzione musicale, tutti i partecipanti alla rappresentazione si siedono sul tappeto avanti all’altare e da lì inizieranno il canto

CANTO : Sono qui a lodarti





















Inizio Adorazione

Guida 1 :
Signore Gesù, così come l’amabile Giuseppe affascinò Dio con le qualità del suo cuore, anche noi vogliamo aderire con tutto il nostro cuore a Te e fare la Tua volontà. 
Come Giuseppe e Maria, anche noi vogliamo rispondere alla chiamata dello Spirito Santo per costruire un mondo migliore. 
Con un cuore solo, ci uniamo nel dire: ''Eccoci, Signore, sia fatta la tua volontà! Venga il tuo regno!''. Conserva viva nei nostri cuori la speranza di un mondo nuovo. Ispiraci parole di tenerezza per risvegliare l'amore in tutti i cuori. Fa' che possiamo attingere l'energia per le nostre azioni in te che sei la sorgente di ogni amore affinché sui nostri volti possa risplendere la libertà dei figli di Dio.

Innalziamo la nostra preghiera, ripetendo insieme: Signore, insegnaci a guardare

Assemblea: Signore, insegnaci a guardare

Guida 1:  Signore, se penso alla mia vita lo sai che cosa mi viene in mente? Una corsa ad ostacoli! Tra il lavoro, lo studio, la famiglia, i mille impegni… non riesco mai a fermarmi un po' e a guardarmi intorno. Preghiamo

Assemblea: Signore, insegnaci a guardare

Guida 1: Mi sembra di essere come uno di quei discepoli che andavano a Emmaus: cammino con te a fianco senza riconoscerti. Preghiamo

Assemblea: Signore, insegnaci a guardare

Guida 1: Aiutami allora, Signore, a rimanere sempre "ad occhi aperti” per poter vedere il tuo volto riflesso in quello dei miei familiari, dei miei amici, dei miei colleghi, del mio parroco e, soprattutto, nelle facce sofferenti degli ultimi: i poveri, gli ammalati, i carcerati... Preghiamo

Assemblea: Signore, insegnaci a guardare

Canto: Tu sei qui

Albergatore:
Mi avete messo dalla parte dei cattivi. È vero: in quel periodo gli affari andavano bene. Merito della follia di Cesare Augusto, e del suo ordine assurdo di bandire un censimento. Ma più degli introiti, ad essere sinceri, crescevano le preoccupazioni. La mia locanda era invasa da persone di ogni tipo. E quella notte io, l'albergatore di Betlemme, semplicemente non ce la facevo più. Altro che notte di stelle e di amore, come cantate nelle vostre canzoni. Era una bolgia, un inferno. Non mi restava nemmeno il mio letto, ceduto per quattro spiccioli all'ultimo avventore, e dormivo in piedi, come un somaro. 

[bookmark: _Hlk498873088]Guida 2 : Preghiamo insieme e ad ogni invocazione diciamo: Vieni Signore Gesù, il mondo ha bisogno di te!

Assemblea: Vieni Signore Gesù, il mondo ha bisogno di te!

Guida 2: A volte è difficile accettare certe situazioni dolorose e difficili. Signore, Tu che sei la nostra guida e la nostra ragione di esistenza, aiutaci a superare le difficoltà che si trovano sulla nostra strada. Preghiamo

Assemblea: Vieni Signore Gesù, il mondo ha bisogno di te!

Guida 2: Quale gioia nel percorrere le strade, i sentieri in cui Ti sei fatto uomo in mezzo a noi per rivelare il tuo amore! Donami di trovare questo amore nella mia storia, tutti i giorni, in ogni momento del mio cammino. Preghiamo

Assemblea: Vieni Signore Gesù, il mondo ha bisogno di te!

Guida 2: Signore, grazie perché Tu, in modi diversi e originali, passi nelle nostre vite. Vogliamo accoglierti come “uno di casa” perché hai qualcosa da dire proprio a ciascuno di noi. Preghiamo

Assemblea: Vieni Signore Gesù, il mondo ha bisogno di te!

Albergatore :
E allora ho detto no. Non per cattiveria, non perché Maria e Giuseppe (si chiamano così, vero?) erano dei poveracci che non potevano pagare. Semplicemente perché non ce la facevo più. Cosa ne sapete voi, che mi avete messo tra i cattivi? Magari - oltre a tutto questo - avevo anch'io una vecchia madre malata, o una moglie bisbetica con cui litigare, o un figlio scappato di casa, o un dolore sordo nel cuore, una ferita nelle viscere, un rimorso, un fallimento, un rimpianto. 
Da secoli vedo che fate come me, del resto. Come me chiudete le porte a Dio, incatenati dai vostri dispiaceri, schiantati dalla stanchezza della vita, abbattuti da pesi che non riuscite a portare, da paure che vi tolgono la speranza e il respiro. 
E Dio arriva, e bussa alla soglia. Ma non ce la fate più, e la vostra casa rimane chiusa.

Canto: Ti prego abbracciami, Gesù (IL FIGLIOL PRODIGO) RIT.

Guida 3: IL TEMPO DELL’ATTESA
Signore, spesso non attendo niente o attendo cose. 
E mi ritrovo con il cuore vuoto. 
Risveglia in me il desiderio di attendere le persone. Di attendere te. 
Dammi capacità di decifrare l'inquietudine che sempre mi prende: 
è la tua voce che mi invita a desiderare il nuovo. 
Fa' che senta nell'aria il profumo della tua dolce presenza. 
Tu, l'amico vero che mai mi abbandona. 
Tu, mio futuro sognato e già divenuto realtà. 
Perché a te è cara la mia esistenza. 
Vieni, Signore, nel mio quotidiano, oggi e ogni giorno!

[bookmark: _Hlk498880132]Guida 3: Eleviamo al Signore la nostra preghiera e ripetiamo: 
Ti aspettiamo Signore, Tu sei il dono più grande

Assemblea: Ti aspettiamo Signore, Tu sei il dono più grande

Guida 3: Vieni Signore, Tu sei la gioia, la pace, non tardare, ricordati di noi, il tempo è giunto. 

Assemblea: Ti aspettiamo Signore, Tu sei il dono più grande

Guida 3: Vieni Signore, dona la pace alle famiglie, proteggi tutti i bambini, sostieni tutti i genitori. 

Assemblea: Ti aspettiamo Signore, Tu sei il dono più grande

Guida 3: Vieni Signore, riempi i nostri giorni, purifica i nostri pensieri, benedici le nostre azioni. 

Assemblea: Ti aspettiamo Signore, Tu sei il dono più grande

Guida 3: Vieni Signore, qui c’è un posto per Te, qui troverai casa, qui Ti aspettiamo.

Assemblea: Ti aspettiamo Signore, Tu sei il dono più grande
Canto: Stai con me
Albergatore:
Eppure - i vostri vangeli non lo raccontano - eppure non è finita così!
Quella notte, quella stessa notte, mi sono destato di soprassalto. Un rumore, un tuono, un canto: non chiedetemi cos'è stato. Ho aperto gli occhi di colpo, e ho rivisto come in un sogno Maria e Giuseppe che camminavano verso la stalla che avevo loro indicato. Ho raccolto un paio di coperte, un po' di formaggio, del pane avanzato. Mi sono messo il fagotto sulle spalle e sono uscito dall'albergo di nascosto, come un ladro. Il capanno era poco distante, avvolto da una luce strana; qualcuno si allontanava nel buio, verso le colline dei pascoli. Sono entrato quasi di soppiatto e mi sono fermato in un angolo, nascosto dietro una trave di legno. Ho lasciato le quattro cose che mi ero portato appresso, e sono caduto in ginocchio. 
Non so quanto tempo sono rimasto, incantato, a fissare il Bambino. 
Quel tanto che basta per capire che io gli avevo detto di no, ma lui mi diceva di sì. 
Che per lui non c'era posto nel mio albergo, ma per me c'era posto nella sua vita, nel suo cuore, tutte le volte che avrei voluto. 

Canto: Gesù e la Samaritana

Guida 4: 
Lasciamo che Gesù ci avvolga nel Suo abbraccio silenzioso, per portare il nostro cuore a quell’amore che Lui ci ha donato venendo nel mondo come uno di noi. Facciamo nostri gli sguardi che Maria silenziosamente rivolgeva a quel bimbo appena nato. Ringraziamo Gesù per il dono della nostra vita e con il nostro silenzio ricambiamo il Suo abbraccio.

Momento di adorazione silenziosa

Inizia il sottofondo musicale, intervallato dalle preghiere:

Guida 4: 
Davanti a Te, o Padre, portiamo tutte le famiglie, le nostre famiglie; i bambini e gli anziani; gli ammalati e gli infermi; chi ha perso il lavoro e chi non riesce a trovarlo… Ti preghiamo affinché tutti trovino un motivo per continuare a credere e a sperare.

Guida 4: 
Ti affidiamo, Signore, il nostro parroco, il diacono e la nostra comunità parrocchiale; tutti i giovani che non sanno ancora che spazio darti nella loro vita; tutti coloro che credono in te e quelli che hanno smesso di farlo o non hanno mai iniziato… 
Ti preghiamo affinché con il tuo aiuto, troviamo la fede e la forza di testimoniare al mondo la Tua Presenza.

Guida 4: 
Poniamo nelle tue mani, Padre, i nostri progetti, la nostra vita, le nostre preoccupazioni e le nostre fragilità... affinché non cediamo allo scoraggiamento e alla disperazione, e con l’aiuto della tua grazia mettiamo tutte le nostre forze al servizio del tuo disegno di salvezza per noi e per il mondo intero.

Canto: Adoro Te

Albergatore:
E vorrei dirvi che poco m'importa se nei vostri presepi e nelle vostre recite sarò sempre l'oste cattivo: perché lui non mi vede così, perché - ne sono sicuro - mi aspetta di nuovo, come quella notte, ogni notte, ogni giorno, in ogni istante. Siete, siamo ancora in tempo. Non importa se gli abbiamo detto no. Non importa se l'affanno, la stanchezza, la tristezza della vita ci ha fatto, un giorno, chiudere le porte a Dio. C'è tempo. La sua casa rimane aperta, non ci manderà indietro. E forse cadremo, finalmente, in ginocchio davanti a lui, nel pentimento e nel perdono, in un sorriso di tenerezza o nella consolazione del pianto. 
Dentro la capanna ho trovato il paradiso: i miei occhi si sono messi a luccicare, lì il Figlio di Dio era nato. Stanotte, proprio stanotte, è nato. Dio faceva il Suo ingresso nel mondo, in silenzio, nella notte, diventava un bambino.  L’atteso da secoli eterni si è fatto uomo, per tutti, anche per me che non lo aspettavo. Sempre ho vissuto senza aspettare niente e nessuno, ma da stanotte la mia vita non è più la stessa. Da stanotte vivrò vegliando, stando sveglio perché il Signore è qui, è nei nostri paraggi, è a casa nostra. 
No, non è più possibile dormire!

Lettore finale: Vogliamo concludere questa preghiera lasciandovi un ricordo: una lettera rivolta a ciascuno di noi, verrà distribuita durante il canto.
SCENA: Si legge la lettera
Il pastore della meraviglia: 
E noi riusciamo a stupirci e meravigliarci di fronte al mistero del Natale?
Canto: Emmanuel 

Lettera di Gesù Bambino

Carissimo,
anche quest'anno sta passando il mio compleanno, il Natale.
[bookmark: _GoBack]In realtà, da più di 2000 anni si festeggia il mio compleanno. 
I primi anni sembrava che avessero capito quanto io ho fatto per loro, però oggi la gente si raduna e si diverte, senza sapere la ragione della festa.
Un'altra cosa che mi dispiace è che nel giorno del mio compleanno, fanno regali a tutti meno che a me. Qualcuno dice: "Come faccio a farti un regalo se nemmeno ti vedo?" 
Io rispondo: "Lasciami nascere nella tua anima. Non mi mandare via con il peccato. 
Se desideri vedermi guardami nell'Ostia Santa. Sono venuto per salvarti.
 A Betlemme mia madre mi teneva fra le sue mani, il sacerdote sull'Altare mi tiene tra le sue. Aiuta i poveri, visita gli ammalati e quelli che sono soli, perdona le offese, pensa ai tuoi fratelli e mi vedrai in ognuno di loro e sarà come se l'avessi fatto a me. Questi sono i regali che mi piacerebbe ricevere". Sono passati 20 secoli ed ogni anno la storia si ripete. Nel migliore dei casi mi vedono come un bambino qualunque, non come Dio fatto uomo. Mi rattrista vederti vivere con tanta sete di amore avendo la Fonte così vicina.
Finisco questa lettera sperando di non averti annoiato.
Però credimi, anche se hai poco o niente da offrirmi, lasciami entrare nel tuo cuore. 
Per me sarà il più bel dono che tu mi possa fare.
Con infinito amore, il tuo miglior amico e il tuo Dio,
Gesù Bambino
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